Al COMUNE di PONTEBBA

TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

DENUNCIA LOCALI ADIBITI AD ABITAZIONE

(ai sensi dell’art. 70 del D. Lgs. n. 507/93
  e dell’art. 14 del vigente Regolamento com.le sull’applicazione della Tassa per lo Smaltimento dei Rifiuti)
	DENUNCIA:
	
	ORIGINARIA
	
	INTEGRATIVA
	
	DI VARIAZIONE


Il/La sottoscritt__  ___________________________________ nat__ a __________________

il ___________________residente a ___________________________________ Prov. _____

in via/piazza ________________________________ n° ________ 

	Codice Fiscale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


(se contribuente diverso da persona fisica)

In qualità di ___________________________ della _________________________________

___________________________________________________________________________

con sede legale in _______________________ Via __________________________ n° _____

	Codice Fiscale o
	Partita IVA 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


DICHIARA

Di occupare o tenere a propria disposizione dal _________________ i locali sottoindicati:

· Ubicazione

Via/piazza _____________________________________________ n° _______________

· Dati identificativi catastali

	Partita
	Sezione
	Foglio
	Mappale
	Subalterno
	Categoria
	Classe

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


· Vani unità immobiliare abitativa (Superficie mq. calpestabili)
	
	DESCRIZIONE VANO
	MQ.
	
	DESCRIZIONE VANO
	MQ.
	
	DESCRIZIONE VANO
	MQ.

	-
	Ingresso
	
	-
	Camera
	
	-
	Cantina
	

	- 
	Cucina
	
	-
	Camera
	
	-
	Soffitta
	

	-
	Sala pranzo
	
	-
	Camera
	
	-
	Garage/box
	

	-
	Salotto
	
	-
	Camera
	
	-
	Terrazza coperta di utilizzazione  esclusiva
	

	-
	Ripostiglio
	
	-
	Bagno/doccia
	
	-
	Altro specificare:
	

	- 
	Corridoio
	
	-
	Lavanderia
	
	-
	
	

	-
	Taverna
	
	-
	Tettoie di utilità esclusiva
	
	-
	
	


Si allega copia planimetria locali e delle aree assoggettabili.   ⁭  SI     ⁭  NO

La superficie sopra indicata, qualora risulti inferiore all’80% della superficie catastale, sarà rettificata d’ufficio, ai sensi dell’articolo unico, comma 340 della legge 30.12.2004 n. 311.

Altri occupanti o detentori conviventi

	N.O.
	COGNOME E NOME
	NASCITA
	REL.PAR. O CONV.
	CODICE FISCALE

	
	
	LUOGO
	DATA
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Eventuale attività economica o professionale svolta nell’abitazione:

descrizione attività ___________________________________________________________

superficie occupata ad uso attività economica o professionale mq. ______________________

Distanza dell’utenza dai punti di raccolta (art. 2 Regolamento com.le):
· fino a 500 metri;

· da 501 metri a 1000 metri;

· da 1001 metri a 3000 metri.

Particolari condizioni d’uso che danno diritto alla riduzione (art. 10 Regolamento com.le):
a) ⁭ abitazioni con unico occupante;

b) ⁭ abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo;

a tal fine dichiara espressamente:

- che l’abitazione di residenza o principale è sita in ____________________________________

   ___________________________________________________________________________

- di non voler cedere l’alloggio in locazione o in comodato

c) ⁭ locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio di attività

Licenza o autorizzazione n° _______ di data ___________;

d) ⁭ residenza o dimora, per più di sei mesi l’anno, in località fuori del territorio nazionale per il contribuente che si trovi nella situazione di cui alla precedente lett. b);

e) ⁭ agricoltore occupante la parte abitativa della costruzione rurale.

Ove si verifichino le condizioni per usufruire di più riduzioni tariffarie, tra quelle sopra previste, la percentuale complessiva di riduzione tariffaria non può essere superiore al 40%.

Esenzioni (art. 11 Regolamento com.le):

· abitazioni di superficie tassabile non superiore a 50 mq., utilizzate da persone di età superiore a 65 anni, sole o con coniuge pure di età superiore a 65 anni;

a tal fine dichiara espressamente:

- di non possedere altri redditi al di fuori di quelli derivanti dalla pensione sociale dell’INPS

- di non essere proprietari di alcuna unità immobiliare produttiva di reddito al di fuori dell’abitazione in oggetto.

Il sottoscritto si impegna a comunicare entro il 20 gennaio dell’anno successivo il venir meno delle condizioni per l’attribuzione dell’agevolazione.

Recapito a cui inviare le bollette:

· stesso della residenza  ⁭ altro: ____________________________________________________

Titolo con il quale si detiene l’abitazione:

( proprietà



( altro: ___________________________________________

( affitto  (nome e cognome del proprietario ____________________________________________


      residente in _____________________ via ____________________________________)

abitazione: ( nuova   ( precedentemente vuota ed inutilizzata (dal _________________ )

( fino al _____________ a disposizione del sig. _______________________________

Cancellazione:

· Ubicazione: Via/piazza ___________________________________________ n° _________ 
Data rilascio Locali: __________________

Motivo del rilascio: __________________________________________________________

Nuovo Proprietario/Nuovo occupante: ___________________________________________

Comunicazioni: __________________________________________________________________ 

Dichiara di accettare la tassazione corrispondente ai locali sopra denunciati in base alle tariffe vigenti, compresa l’eventuale rettifica della superficie qualora il dato dichiarato risulti inferiore all’80% della superficie catastale, impegnandosi a presentare denuncia nel caso di variazione degli elementi di quantificazione della tassa rifiuti.

Data, _________________


FIRMA ________________________________

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO

Tutti coloro che occupano o detengono i locali e le aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, ad esclusione delle aree scoperte pertinenziali ed accessorie di civili abitazioni diverse dalle aree a verde, sono tenuti a presentare agli uffici comunali apposita denuncia da compilarsi sull’allegato modello, contenente i dati necessari alla quantificazione del tributo, secondo quanto disposto dal Decreto legislativo n° 507/93 e successive modifiche. Con la presente nota vengono riportate le istruzioni per la compilazione del modello di denuncia.

IL MODELLO DI DENUNCIA: CONSEGNA

La denuncia va compilata esclusivamente sul modello predisposto e deve essere consegnata al comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione.

Nel caso di usi non abitativi dei locali (negozi, bar, laboratori, depositi, etc.) la denuncia và compilata su un modello diverso.

DATI IDENTIFICATIVI DEL CONTRIBUENTE

Nella prima parte del modello vanno riportate le generalità del dichiarante (proprietario o locatario) ed il codice fiscale. Se si tratta di contribuente diverso da persona fisica (società, ente, associazione) va specificata la qualifica del dichiarante ed indicati nome, sede e partita iva o codice fiscale della società, ente o associazione.

DATI E DESCRIZIONE DEL LOCALE

In questa sezione deve essere riportata la data a far tempo dalla quale i locali sono detenuti od occupati, l’esatta ubicazione (via, numero civico), i relativi dati catastali e riportata la superficie, in metri quadrati, della abitazione e dei locali coperti di pertinenza.

Per il calcolo della superficie vanno considerate le seguenti superfici utili, misurate al netto dei muri:

· Superficie abitazione: tutti i vani all’interno dell’abitazione tanto se principali (camere, sale, cucine, ecc.) che accessori (ingressi interni all’abitazione, corridoi, anticamere, ripostigli, bagni, ecc.);
· Superfici accessorie: quelli delle dipendenze anche se separate od interrate rispetto al corpo principale del fabbricato quali: rimesse, autorimesse, cantine, garage, terrazze e balconi coperti o chiusi da verande, soffitte utilizzabili, aree a verde di utilità esclusiva, giardini, ecc.; 
· Vanno esclusi: i balconi e le terrazze scoperte, aree scoperte pertinenziali o accessorie all’abitazione (diverse dalle aree a verde), le soffitte non utilizzabili in quanto di altezza inferiore a mt. 1,50, locali al grezzo comunque non utilizzati come deposito, strutture aperte (es. portico…) ad uso agricolo ed i locali riservati ad impianti tecnologici ove non si abbia normalmente la presenza dell’uomo (es. centrale termica), eventuali locali inagibili.
La superficie dichiarata, qualora risulti inferiore all’80% della superficie catastale, sarà rettificata d’ufficio, ai sensi dell’articolo unico, comma 340 della legge 30.12.2004 n. 311.

INDICAZIONE DEGLI ALTRI OCCUPANTI O DETENTORI

In questa sezione del modello vanno riportate le generalità delle persone che, assieme al dichiarante, occupano i locali. Questi dati servono per conoscere i contribuenti che sono soggetti al vincolo di solidarietà nel pagamento del tributo (se il titolare non esegue il pagamento del tributo vengono individuate in tal modo le persone che per legge sono tenute ad effettuarlo).

EVENTUALE ATTIVITA’ ECONOMICA O PROFESSIONALE

Va compilato solo nel caso in cui nell’abitazione esistano locali nei quali vengono svolte attività economiche o professionali, indicando il tipo di attività svolta e la superficie in metri quadri occupata per detta attività, in modo da consentire la differenziazione tariffaria dei locali tra uso abitativo e non.

PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO – DISTANZA DELL’UTENZA – ESENZIONI

Vanno barrate le caselle relative nel caso in cui il dichiarante sia in una delle condizioni elencate, in modo che possa usufruire delle agevolazioni (riduzioni/esenzioni) previste dal Regolamento comunale (artt. 2-10-11).
Ove si verifichino le condizioni per usufruire di più riduzioni tariffarie, tra quelle sopra previste, la percentuale complessiva di riduzione tariffaria non può essere superiore al 40%.

RECAPITO A CUI INVIARE LE BOLLETTE:

Indicare il recapito presso il quale si desidera ricevere le bollette (propria abitazione, c/o Banca, parenti, ecc.), in particolare questa sezione dovrà essere sempre compilata dai soggetti non residenti nell’immobile per il quale presentano denuncia.

TITOLO CON IL QUALE SI DETIENE L’ABITAZIONE:

Indicare a che titolo si detiene l’abitazione; in particolare se l’abitazione è di nuova costruzione, se e per quale periodo l’abitazione è rimasta inutilizzata; nel caso sia stata precedentemente occupata, indicare da chi e fino a quando; nel caso di subentro per la morte del titolare indicare la data del decesso, il nome del de cujus e l’eventuale presenza di altri eredi.

CANCELLAZIONE

Questa sezione và compilata nel caso di denuncia di variazione per cessata detenzione o utilizzo dell’abitazione. 

COMUNICAZIONI:

Indicare quant’altro ritenuto opportuno e non previsto dalle sezioni precedenti.

IL MODELLO VA DATATO E FIRMATO DAL CONTRIBUENTE.

NOTE INFORMATIVE SULLA TASSA.

Le disposizioni in materia di tassa per il servizio di smaltimento di rifiuti solidi urbani sono contenute nel Decreto legislativo n° 507 del 15/11/1993 e successive modifiche ed integrazioni.

In attesa dell’approvazione e dell’entrata in vigore del decreto di attuazione della tariffa di igiene ambientale prevista dal D.Lgs. 03.04.2006 n. 152, l’ammontare della tassa si basa esclusivamente sulla superficie dell’abitazione.

Il gettito complessivo della tassa non può superare il costo del servizio, né essere inferiore al 80% dello stesso, pertanto sulla base dei nuovi conteggi complessivi, le tariffe attualmente applicate potranno essere riviste e ridotte qualora il gettito dei tributi risulti superiore alla odierna percentuale di copertura del servizio.

La denuncia và presentata entro il 20 gennaio successivo alla nuova occupazione o detenzione dei locali, o nel caso di variazioni delle condizioni di denuncia originaria (modifica titolarità del tributo, modifica del computo delle superfici, modifiche occupanti).

IMPORTANTE:
Si ricorda che in caso di cessazione dell’utilizzo, il soggetto passivo, per poter essere cancellato dal ruolo ordinario della tassa (l’elenco dei contribuenti tenuti al versamento della medesima) deve presentare apposita denuncia di cessata occupazione o detenzione dei locali e delle aree. La cessazione dà diritto di non corrispondere la tassa a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la relativa denuncia.

Qualora il contribuente ometta di presentare l’apposita cessazione in ordine ad aree e locali di cui non ha più l’utilizzo, il tributo per le annualità successive non è dovuto solo e soltanto se la tassa è comunque stata assolta dall’utente subentrante a seguito di apposita denuncia, ovvero in sede di recupero d’ufficio. In caso contrario, anche cessata l’occupazione di locali in cui non è subentrato alcun soggetto passivo, l’omissione della denuncia comporta l’obbligo al pagamento del tributo dovuto per gli anni successivi, ancorché riferito a locali ed aree non più occupati. 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003: i dati dichiarati nella denuncia verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle Leggi e dai Regolamenti Comunali in materia. 
